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AltrA SchedA Sull’Argomento

ne (X, 586) e un efficace incoraggia-
mento per la pratica del sistema pre-
ventivo: 

«Pregate pure, ma fate del bene
più che potete alla gioventù: fate il possibile per impedire anche solo un
peccato veniale».

La medaglia dell'Ausiliatrice, che scenderà il 25 aprile 1865 con la prima
pietra nelle fondamenta della chiesa di Maria Ausiliatrice, posa già su
questa viva pietra mariana come pegno e promessa.

PROPOSITO: 
Quanto sono mirabili le vie di Dio e di Maria!

Come tutto disponi, o Ausiliatrice, a bene dei tuoi
devoti e a riuscita delle tue imprese! 

Fammi apprendere, anche dalla vita santa di
questa tua Figlia, l'umiltà, la purezza e la docilità
alla tua azione santificatrice, che le ottiene
di morire cantando le tue lodi.

da: Domenico Bertetto, Spiritualità Salesiana

editrice LAS - Libreria Ateneo Salesiano
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La prima pietra dell'Istituto
delle Figlie di Maria Ausiliatrice
è scelta dalla Vergine in un umile bor-
go monferrino, di antiche tradizioni mariane, e
che già conosce e invoca la Madonna, sotto il
titolo, ancora poco diffuso, di Ausiliatrice.
santa Maria domenica Mazzarello, la prescelta

pietra simbolica – anima mariana per eccellenza – è tolta da questo fertile
terreno, irradiato dalla luce dell'Ausiliatrice. 
nasce nel mese di Maria, poco discosto da una cappella in onore dell'Ausi-
liatrice, presso cui trascorre la fanciullezza; e più tardi stabilirà la sua
dimora dirimpetto ad un rozzo affresco, pure della Ausiliatrice, al centro
del paese, dinanzi a cui effonde con le vicine il fervore delle preghiere e dei
canti alla Vergine.
Tutta fulgore di purezza verginale, già legata a Maria dal voto di castità, la
giovinetta sente il fascino dell'immacolata e quando, subito dopo la defini-
zione dommatica, si istituisce in paese la Pia Unione delle Figlie dell'Imma-

colata, è tra le prime ad appartenervi.
L'immacolata Ausiliatrice è anche per lei l'espressione della sua pietà e
della sua vocazione.

Ignara dei futuri disegni divini, Maria Mazzarello, «l'esem-

plare figlia di Maria» continua instancabile la sua vita tra i campi; ma la
Vergine interviene mostrando all'evidenza il tocco della sua mano, pur nel
dolore. Per la festa dell'Assunta del 1860 è colpita da malattia, contratta

nell'esercizio della sua carità; nella festa successiva
del Rosario, dopo essere stata fin sull'orlo della tom-
ba, risana quasi prodigiosamente, non riacquistando
più, tuttavia, le forze primitive.
La Vergine la vuole per altro lavoro: ed ecco che im-
para a fare la sarta, apre un laboratorio per le fan-
ciulle; un oratorio festivo, un incipiente ospizio.
senza saperlo è orientata da Maria sullo stesso apo-
stolato di san Giovanni Bosco.

Il legame spirituale col Santo avvie-
ne nel 1862, attraverso una medaglia della Vergi-

L'ispirazione mariana. il mes-
saggio mariano, che decretò la fondazione
dell'istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice, è
contenuto in una delle tante visioni, che illu-
minano di superna luce il cammino di san
Giovanni Bosco.
in essa, per la prima volta e con sua sorpresa,
egli vede non già dei giovanetti, ma delle fanciulle, che lo supplicano di
aiuto. Egli cerca di schermirsene; ma in quel punto compare una 

«nobile Signora, risplendente in viso», 

che gli dice: 
« Abbine cura, sono mie figlie!».

È ancora la stessa celeste ispiratrice, Maestra e Guida di ogni sua opera,
che gli presenta una nuova impresa, con la parola precisa di un comando.
È in seguito a questa e ad altre illustrazioni soprannaturali (cf. Memorie Bio-
grafiche, Vii, 218), in cui la Vergine gli significa i voleri divini, che il santo
dice nel 1866, nonostante le precedenti sue inclinazioni contrarie: 

«Sì, avremo le suore, ma non subito però; un po' più tardi» (VIII, 416-418).

Questa risposta egli l'ha già data in cuore all'Ausiliatrice, mentre, senza
precedere gli avvenimenti, attento e vigile al cenno dell'Alto, la va matu-
rando nel pensiero, quale espressione di riconoscente amore verso la sua
Madonna.

In quegli stessi anni, San Giovanni Bosco pensa già
alla costruzione della chiesa di Maria
Ausiliatrice in Valdocco, il vasto tempio
della profetica scritta: Haec domus mea, inde gloria

mea (Vii, 244), che dovrà essere una testimonianza
di gratitudine alla Vergine: ogni mattone parlerà
dell'amore di Maria.
Ma un monumento di pietra non gli basta: egli vuole
un altro monumento, che perpetui la sua ricono-
scenza a Maria Ausiliatrice: un monumento vivente
di vergini a Lei consacrate, che nel suo nome e per
suo amore ne accolgono il materno mandato di
prendersi cura delle fanciulle.

LA SUA PArOLA:  Stiamo attente alle piccole cose.
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